
ci precede e ci accompa-
gna. 

Insieme all’acqua, nel 
rito del Battesimo, tro-
viamo la parola, espressa 
come rinuncia, promes-
sa, invocazione: la rinun-
cia al peccato per vivere 
nella libertà dei figli di 
Dio; la confessione di fe-
de nel Padre, nel Figlio, 
incarnato, morto e risor-
to, nello Spirito Santo, 
cioè tutta l’azione di Dio 
nella storia, nella Chiesa, 
nella comunione dei San-
ti. Benedetto XVI, in una 
sua catechesi battesima-
le, sottolineava il fatto 
che questa realtà, delle ri-
nunce, delle promesse, 
delle invocazioni è una 
realtà che dura per tutta 
la nostra vita, perché sia-
mo sempre in cammino 
battesimale, in cammino 
catecumenale. 

L’immersione in Dio, 
che è Padre Figlio e Spi-
rito Santo, comporta per 
il battezzato l’essere an-
che unito agli altri fratelli 
e sorelle: vivere in comu-
nione, scoprire che si di-
venta membri di una co-
munità credente, solidali 
con tutto il corpo di Cri-

sto. La rigenerazione e 
l’unzione nello Spirito 
Santo rende ogni battez-
zato sacerdote, re e profe-
ta: da questa comune 
consacrazione battesima-
le deriva ogni altra con-
sacrazione specifica, se-
condo le diverse funzioni 
nella Chiesa (cfr. LG 10). 
Tutti i discepoli di Cristo, 
perseveranti nell’inse-
gnamento degli apostoli e 
nella comunione, nello 
spezzare il pane e nelle 
preghiere (At 2,42), sono 
chiamati ad offrire se 
stessi come sacrificio vi-
vente, santo e gradito a 
Dio; non conformandosi 
a questo mondo, ma la-
sciandosi trasformare rin-
novando il proprio modo 
di pensare, per poter di-
scernere la volontà di 
Dio, ciò che è buono, a 
lui gradito e perfetto (Rm 
12,1-2); pronti sempre a 
rispondere a chiunque 
domandi ragione della 
speranza che è in loro (1 
Pt 3,15). 

È dunque a partire dalla 
comune radice battesi-
male, che possiamo cam-
minare insieme, nello 
spirito sinodale, per cre-
scere e divenire una co-
munità adulta nella fede. 

Suor Angiolina

L’acqua è un bene es-
senziale per l’equilibrio 
degli ecosistemi e per la 
sopravvivenza umana: 
l’accesso all’acqua, dirit-
to umano universale - ri-
corda Papa Francesco - è 
una delle priorità da cui 
ripartire per poter co-
struire un futuro di pace. 
L’acqua, questo elemen-
to semplice e indispensa-
bile è sempre segno di vi-
ta e di morte, perciò ci in-
vita a riflettere sulle no-
stre origini e sul fine ulti-
mo dell’esistenza. 

Anche nella fede cri-
stiana, l’acqua battesima-
le contiene questo dop-
pio significato. La Chie-
sa, infatti invoca l’azione 
dello Spirito Santo sul-
l’acqua perché coloro 
che in essa riceveranno il 
Battesimo, siano sepolti 
con Cristo nella morte e 
con Lui risorgano alla vi-
ta immortale. 

Fin dai primi secoli, il 
Battesimo, amministrato 
ad adulti e a bambini, 
viene a significare la no-
vità radicale nell’esisten-
za di una persona: appar-
tenere, essere immersi in 
Dio stesso, vivere alla 
sua presenza, iniziare la 
vita eterna, la risurrezio-
ne. 

A volte si sente commen-
tare, quando si celebra qual-
cuno dei numerosi riti che 
precedono il battesimo degli 
adulti (che normalmente vie-
ne celebrato in duomo dal 
vescovo, insieme alla Prima 
comunione e alla Cresima), 
che è molto bello diventare 
cristiani da adulti, perché si 
sa quello che si fa, perché è 
una scelta consapevole. Non 
è detto. In realtà succede con 
questi adulti quello che la-
mentiamo per i bambini e i 
ragazzi, cioè l’abbandono 
della pratica religiosa e della fre-
quentazione della comunità. Credo 
avvenga nella stessa proporzione, 
se non in misura maggiore. 

Certamente noi non siamo depu-
tati a giudicare e valutare l’effica-
cia di un sacramento, di nessuno 
dei 7; non sapremo mai cosa ha 
“prodotto” lo Spirito Santo in una 
persona che attraverso i sacramenti 
dell’Iniziazione cristiana è diventa-
to, appunto, cristiano. 

Non possiamo nemmeno, però, 
esimerci dalla domanda e dalla pre-
occupazione della continuità e del-
la fedeltà di chi diventa cristiano.  

Provo a indicare alcuni criteri, 
che dicono anche dove si deve in-
dirizzare l’impegno pastorale di 
una Comunità cristiana. Cosa ci 

aspettiamo, in altre parole, da un 
cristiano adulto? E come muoverci, 
allora, per aiutarne la formazione? 

1. Credo sia necessario un mini-
mo di consapevolezza, di cono-
scenza. Una volta era il catechismo 
di Pio X a svolgere questa funzio-
ne; oggi bisognerebbe curare un 
po’ la “dottrina” (almeno sapere e 
capire il Credo) e un altrettanto mi-
nima dimestichezza con la Bibbia. 
L’impressione è che siamo, per cer-
ti aspetti, più deficitari che nei tem-
pi passati. 

2. Il vertice dell’Iniziazione Cri-
stiana è l’Eucaristia. Cioè un cri-
stiano adulto dovrebbe aver impa-
rato a partecipare alla messa della 
domenica.  

3. L’appartenenza alla Chiesa e 

in concreto alla propria co-
munità parrocchiale è un al-
tro dei risultati da ottenere: 
riconoscere e favorire l’uni-
tà, vivere attivamente e con-
tribuire alla vita della comu-
nità, mantenere il senso 
dell’universalità (il Papa, per 
esempio), sentire ciò che ha 
a che fare con la Chiesa co-
me un bene personale, che ci 
dà gioia, e come una soffe-
renza quando manca. 

4. La coerenza tra fede e 
vita: cioè essere cristiani nel-
la vita quotidiana e anche nei 

momenti forti della vita: il lavoro, 
la famiglia, l’attenzione caritativa, 
il divertimento, la politica, la ma-
lattia, la morte, la cultura…. 

5. Vivere con gioia la propria fe-
de, al punto da non viverla di na-
scosto, ma di testimoniarla, di pro-
porla anche ad altri, perché la si 
sperimenta come qualcosa che 
riempie la vita, che fa star bene. 

Subito dopo il Concilio, nel 
1970, la Chiesa italiana ha elabora-
to uno dei documenti, a mio parere, 
più interessanti e riusciti: il Docu-
mento base della catechesi. Secon-
do me ci farebbe molto bene rileg-
gerlo, studiarlo, averlo come riferi-
mento dell’azione pastorale. Pro-
metto che lo riprenderemo. 

Don Giuseppe
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UN BENE FISICO E SPIRITUALE DA SALVAGUARDARE   

L’ACQUA, FONTE DI VITA!

Adulto nella fede non è battezzarsi da grandi, ma vivere la fede anche quando si è grandi

In primo piano, da destra: Izabela, Angela e Carlo: tre 
giovani che hanno iniziato il cammino catecumenale.

7 gennaio 2024: Festa del Battesimo di Gesù, Messa 
delle ore 10 in Collegiata. Abbiamo pregato per le 
bambine e i bambini battezzati qui nel 2023 (n. 40).

Quando una persona 
adulta, che chiamiamo 
‘catecumeno’, chiede di 
ricevere il Battesimo ma-
nifesta una decisione per-
sonale e libera; in realtà, 

però, significa che è già 
stata raggiunta dall’ini-
ziativa di Dio: divenire 
cristiani vuol dire acco-
gliere l’amore gratuito 
del Signore, che ci salva, 

Basta poco per 
avere il mondo 
in tasca e per 
sentirsi padro-
ni del tempo e 
dello spazio. 
Basta uno 
smartphone o 
un computer 
per sentire, ve-
dere, parlare, 
sapere infor-
mazioni, im-
magini, bellez-
ze della storia 
e del mondo 
passato e pre-
sente. Sembra 
con un click o 

con un chip di ritor-
nare al big bang, al 
piccolo e magico 
strumento che creò e 
crea il mondo. 
La montatura augu-
rale ed esplosiva del 
“botto” di Capodan-
no potrebbe averci 
per un momento un 
po’ esaltati e distratti 
dalla realtà in cui 
presto ci siamo ritro-
vati con tutto il suo 
carico di prove, di re-
sponsabilità, di lavo-
ro nelle loro connatu-
rali distanze di tempo 
e di spazio.  
È così che il “buon 
anno” e la preghiera 
vengono incontro al 
senso più vero e con-
fortante dell’augurio. 
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Il Battesimo dei bambini e degli adulti
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“Da Greccio alle Terre Traverse: 800 anni di 

Presepi”: questo cartello, parte integrante di un 

presepio alla Casa della Memoria Casella, ci ricor-

da l’“invenzione” del presepio da una intuizione di 

san Francesco nel 1223, che a Greccio rappresentò 

per la prima volta nella storia la nascita di Gesù in 

forma tridimensionale; prima di allora la Natività 

era stata rappresentata solo nei dipinti.  

Da san Francesco in poi, la venuta del Figlio di 

Dio tra noi viene visualizzata ed attualizzata nelle 

più svariate forme di espressione artistica o popo-

lare, nelle cattedrali come nelle abitazioni più umi-

li.  

La realizzazione della scena della nascita di Gesù 

varia a seconda della fantasia dell’autore, ma il mes-

saggio resta sempre quello del ricordo di quell’avve-

nimento che ha iniziato la nuova storia dell’uomo re-

dento e con la speranza della risurrezione.

PRESEPI 2023

Aurora Burgaz-

zi, Federico 

Bartoli. 

 

 

 

 

 
Marinella Poz-
zoli, Umberto 
Conte, Fioren-
za Prati, Paolo 
Vetrucci, Anna 
Maria Lunardi-
ni, Elena Grop-
pi, Anna Belli, 
Clara Colom-
bari, Giovanna 
Mazzoni, Lina 

Troni, Gian Carlo Ro-
si, Angela Gambazza, 
Palmiro Mancin, Ade-
le Decastri, Stefano 
Nordiali, Anna Amici, 
Julius La Rocca Ra-
baiotti, Roberto Troni.
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18 - 25 gennaio: ottavario di preghiera per 
l’unità dei cristiani. 

02 febbraio: FESTA DELLA PRESENTAZIO-
NE DI GESÙ AL TEMPIO – giornata della 
vita consacrata. 

03 febbraio: FESTA DI SAN BIAGIO. 
04 febbraio: giornata della vita. 
Festa di compleanno dell’oratorio San Fio-

renzo. 
11 febbraio: giornata di preghiera per i ma-

lati. Ore 10,00: ritiro per i bambini e genitori 
di quinta elementare. 

14 febbraio: giorno delle Ceneri - inizio della 
Quaresima. 

18 febbraio: ore 21,00 in Collegiata: concerto 
Gospel. 

25 febbraio: ore 15,00 - 21,00 GIORNATA CO-
MUNITARIA DI TUTTA LA PARROCCHIA.

APPUNTAMENTI 
PARROCCHIALI

INFORMAZIONI UTILI
PARROCCHIA 

Piazza Molinari, 15 - Tel: 0523.982247;  
e-mail: ufficiparrocchiasanfiorenzo@gmail.com 
 
PICCOLA CASA DELLA CARITÀ 
Via Pallavicino, 2   da lunedì a sabato h. 9.30-12 
Tel. 0523.981076; e-mail: casacarita@alice.it 
Servizio docce: Via Pallavicino, 4; il lunedì e il giovedì 
alle h. 9 e alle h. 11 
Mensa: Via Pallavicino, 2 - tutti i giorni si servono pa-
sti in sede e, per chi desidera, anche da asporto: il tutto 
su prenotazione, entro le h. 11 
 
EMPORIO SOLIDALE 
Via San Fiorenzo, n 49; aperto su appuntamento  
il martedì e giovedì h. 15-17.15; sabato h. 9.15-11.15 
 
CENTRO DI ASCOLTO PER TESSERE EMPORIO 
Aperto il mercoledì dalle 9 alle 12 in via Sforza Palla-
vicino, n 4.  
 
ARMADIO SAN FRANCESCO 
Via Teofilo Rossi, n 21 
Per raccolta abiti usati: lunedì e mercoledì h.15-17.30 
Per distribuzione abiti usati: martedì e venerdì h. 9-
11.30, per appuntamento 
Tel. 380 897 5351 nei giorni di apertura. 
 
SCUOLA MATERNA S. FIORENZO 
Via Silvio Pellico, n 12 da lunedì a venerdì: h 8.00-16.00 
Tel. 0523.983171; Cell. 329.3435569;  
e-mail: scuolasanfiorenzo@virgilio.it

SANTE MESSE nella Comunità Pastorale 

FERIALI 
Ore 8,45 celebrazione delle Lodi e alle ore 9 celebrazione della S. Messa 

in Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

VIGILIARI 
Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

FESTIVE 
Ore 9 - 10 - 11,15 - 18: Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 
Ore 10: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a BASELICADUCE 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a SAN PROTASO

CORSO FIDANZATI 
 

Nella seconda settima-
na di febbraio ha inizio 
il corso di preparazione 
al matrimonio cristiano. 
Coloro che hanno se-
gnalato o segnaleranno 
il loro interesse saranno 
avvisati successivamen-
te sul giorno, gli orari e 
le modalità dello stesso. 

In chiesa San Francesco. Nel mistadello di Braida. In località I Doppi (Terre Traverse).

In località Frascale (Terre Traverse). In chiesa San Giovanni Battista Scalabrini.

In chiesa Collegiata.

Generi  
per Piccola Casa della Carità. 

 In questo periodo servono: 

latte parzialmente scremato 
a lunga conservazione;  

zucchero; riso; 
pasta di vari formati;  
passata di pomodoro;  

biscotti per prima colazione; 
biancheria intima nuova  

o USATA IN BUONO STATO  
da uomo (magliette, slip, calze).  

 
Grazie a chi si ricorderà di noi 

I Volontari della Piccola Casa della Carità

Recapito:  
Via Sforza Pallavicino n. 2 
29017 Fiorenzuola d’Arda (PC) 
Tel. 0523/981076 
aperta dal lunedì al sabato 9,30-12

Sul canale YouTube dell’Oratorio San Fiorenzo, 
tutte le mattine  viene trasmessa la Messa delle ore 9; 

la domenica vengono trasmesse 
le Messe del mattino e la Messa pomeridiana delle 18.



una Chiesa trascurata, spo-
glia o magari con i fiori ap-
passiti lasciati dai funerali; 
come sarebbe partecipare a 
celebrazioni importanti co-
me il Natale, la Pasqua, le 
cresime, le comunioni, 
senza un fiore e con la 
chiesa non pulita e in disor-
dine? 

Dopo ogni funerale, ma-
trimonio o altra celebrazio-
ne c’è qualcuno che prov-
vede a sistemare ogni cosa. 

Le Chiese presenti sul 
territorio sono quattro, le 
principali dove vengono 
svolte tutte le celebrazioni 
sono: la Collegiata in cen-
tro storico e la chiesa San 
Giovanni Battista Scalabri-
ni nella zona periferica del 
paese. Sono chiese grandi 
da pulire e da gestire nel 
loro complesso. 

-  La Collegiata è arric-
chita da numerose cappelle 
dedicate alla Madonna, a 
san Giovanni Bosco, a san 
Fiorenzo, a san Bernardo, 
una grande e bellissima 
cappella del Santissimo 
Sacramento con un bellis-
simo e unico crocifisso che 
sovrasta il tabernacolo, un 

piccolo altare all’ingresso 
della chiesa dedicato alla 
Madonna del Purgatorio 
oggetto di grande devozio-
ne. Abbiamo anche una 
bellissima Cripta dove du-
rante l’inverno vengono 
celebrate le funzioni setti-
manali. Tutti godono della 
nostra attenzione per quan-
to riguarda ovviamente la 
pulizia e anche l’abbelli-
mento con la gestione e la 
manutenzione dei fiori. 

- La chiesa di san Gio-
vanni Battista Scalabrini 
dove vengono celebrate 
numerose funzioni religio-
se e funerali, è dotata an-
che di un grande audito-
rium dove vengono svolte 
numerose iniziative reli-
giose e anche laiche, in-
contri di catechesi, di pre-
ghiera, ritiri, compleanni 
nonché un grande spazio 
esterno anch’esso da gesti-
re. 

 Poi ci sono altre due 
Chiese importanti: la chie-
sa di san Francesco nella 
quale viene celebrata la S. 
Messa domenicale vesper-
tina, sospesa però nel pe-
riodo invernale, e la chiesa 

della Buona Morte aperta 
per le visite personali. 

Per lo svolgimento delle 
funzioni di pulizia e gestio-
ne fiori siamo una squadra 
composta da: 

- Per la Collegiata 4 per-
sone per la pulizia e 3 per 
la gestione dei fiori, una o 
due volte alla settimana, da 
concordare secondo la ne-
cessità. 

- Per la Chiesa san Gio-
vanni Battista Scalabrini 3 
persone per la pulizia (dei 
fiori se ne occupano le suo-
re) e 1 persona per tutto ciò 
che riguarda l’esterno. 

- Per la chiesa di san 
Francesco 3 persone per la 
pulizia, 1 per i fiori e altri 
incaricati dell’apertura e 
chiusura. 

- Per la chiesa della Buo-
na Morte 1 Persona per la 
pulizia, apertura e chiusu-
ra. 

Fin qui abbiamo parlato 
di pulizia e fiori ma non di-
mentichiamoci del prezio-
so lavoro degli ostiari: so-
no coloro che affiancano i 
sacerdoti nelle celebrazio-
ni. Si occupano di prepara-
re tutto il necessario per lo 

svolgimento della santa 
Messa, dalle luci alle can-
dele, dalle ostie necessarie 
per distribuire la Comunio-
ne al Messale, fino alla 
questua ecc.… tutto deve 
essere pronto. Durante i 
battesimi, i matrimoni, i fu-
nerali e le celebrazioni im-
portanti dei tempi forti 
provvedono e si accertano 
che la chiesa sia allestita a 
dovere secondo il rito da 
celebrare e alla fine tutto 
va riposto in ordine, per la 
volta successiva. 

Per tutto questo ci sono 
persone che s’impegnano 
per le celebrazioni settima-
nali ordinarie e altre per 
tutte le celebrazioni festi-
ve, dei tempi forti e dei sa-
cramenti. 

Come si evince per 
quanti siamo, in propor-
zione ai servizi da svolge-
re, non siamo mai abba-
stanza. 

Per chi volesse accedere 
a questi servizi di volonta-
riato le porte sono aperte a 
tutti, non occorrono com-
petenze particolari, si lavo-
ra tutti insieme e in colla-
borazione massima, parte-
cipando alle mansioni a 
cui si ritiene essere più 
adatti; il tempo dedicato 
varia a seconda della di-
sponibilità, c’è massima li-
bertà. Ovviamente più sia-

mo più ci si può alternare, 
in modo di essere meno 
impegnati tutti quanti. 
Inoltre, il volontariato è 
un’ottima occasione per 
creare nuove relazioni e 
nuove amicizie. Come ca-
pita spesso, è nel dare che 
si riceve.  

Vogliamo sottolineare 
l’importanza del contribu-
to di ciascuno, in quanto la 
disponibilità delle signore 
delle pulizie sta diminuen-
do, alcune sono da poco 
diventate nonne e devono 
occuparsi dei nipoti ancora 
piccoli quasi a tempo pie-
no e per alcune l’età avan-
za. Il lavoro di pulizia non 
è comunque prerogativa 
delle sole donne: anche gli 
uomini sono altrettanto 
bravi, se lo vogliono… 

Molti si chiederanno ma 
perché io, ma potremmo 
dire: perché non io! 

La casa del Signore è an-
che mia! 

In chiesa siamo tutti at-
tori, ciascuno, con la pre-
ghiera, col canto e con i se-
vizi, deve recitare la sua 
parte. 

Per le opportune infor-
mazioni ci si può rivolgere 
in segreteria parrocchiale, 
dove vi verranno comuni-
cati i nominativi e i numeri 
di telefono a cui rivolgersi. 

Patrizia Storti

Volontariato: I sacristi
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Gesù preparò l'Ultima cena lavando i piedi agli apostoli 

IL VOLONTARIATO PER TENERE 
IN ORDINE E DECORO LE NOSTRE CHIESE

LA PAROLA 

DI PAPA 

FRANCESCO

INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE E PACE 

Monito del Papa a non disgiungere mai 
la tecnologia dal cuore 

Nella ricerca di modelli normativi che possano 
fornire una guida etica agli sviluppatori di tecnolo-
gie digitali, è indispensabile identificare i valori 
umani che dovrebbero essere alla base dell’impe-
gno delle società per formulare, adottare e applica-
re necessari quadri legislativi. 

Il lavoro di redazione di linee guida etiche per la 
produzione di forme di intelligenza artificiale non 
può prescindere dalla considerazione di questioni 
più profonde riguardanti il significato dell’esisten-
za umana, la tutela dei diritti umani fondamentali, 
il perseguimento della giustizia e della pace. Que-
sto processo di discernimento etico e giuridico può 
rivelarsi un’occasione preziosa per una riflessione 
condivisa sul ruolo che la tecnologia dovrebbe ave-
re nella nostra vita individuale e comunitaria e su 
come il suo utilizzo possa contribuire alla creazione 
di un mondo più equo e umano. 

Per questo motivo, nei dibattiti sulla regolamen-
tazione dell’intelligenza artificiale, si dovrebbe te-
nere conto della voce di tutte le parti interessate, 
compresi i poveri, gli emarginati e altri che spesso 
rimangono inascoltati nei processi decisionali glo-
bali. 

Papa Francesco 
messaggio per la giornata mondiale della pace 2024,  

Roma 8 dicembre 2023, 
Libreria editrice vaticana, dicastero per la comunicazione

Eccoci qui a parlare an-
cora una volta di volonta-
riato svolto da laici in am-
bito ecclesiale. 

Un sacrestano è una per-
sona incaricata di tenere in 
ordine la sacrestia, la chie-
sa e il loro contenuto: quin-
di è addetto alla pulizia 
della chiesa, al suono delle 
campane, al decoro delle 
funzioni, alle questue ecc. 

Quanto lavoro viene 
svolto da poche persone, 
che nel nascondimento do-
nano un po’ del loro tempo 
in base alle proprie sensibi-
lità, capacità e aspirazioni, 
per far sì che tutto ciò che 
la comunità vive nelle ce-
lebrazioni e nelle attività 
varie della chiesa, si svolga 
al meglio e in un contesto 
dignitoso, bello e gioioso! 

Oggi vi vogliamo parla-
re, della pulizia delle chie-
se che sono sul nostro terri-
torio di Fiorenzuola e della 
gestione e sistemazione dei 
fiori. 

Le motivazioni che ci 
hanno spinto a dare la no-
stra disponibilità ad occu-
parci di tutto questo e le 
domande che ci pongono e 
ci poniamo sono: perché lo 
facciamo? Per chi lo fac-
ciamo? 

Lo facciamo per il Si-
gnore, per la comunità e 
per supportare i nostri sa-
cerdoti sempre pochi per 
servire una comunità così 
vasta. Lo facciamo perché 
la chiesa è la nostra casa e 
la comunità la nostra fami-
glia in Cristo. 

La chiesa è la casa del 
Signore che ci accoglie per 
l’Eucarestia di tutti i giorni 
e delle festività, che ci ac-
coglie quando giungiamo 
al termine della nostra vita 
terrena, che ci accoglie 
quando arriviamo a questa 
vita ed entriamo a far parte 
della vita cristiana con il 
Battesimo e quando pen-
siamo di formare una fami-
glia unendoci in matrimo-
nio. 

Tutto questo ci piace e ne 
abbiamo bisogno, ne ab-
biamo bisogno come cri-
stiani per la nostra fede, 
per la nostra vita, per la no-
stra tradizione. 

Attraverso il sacerdote 
riceviamo la benedizione, 
il perdono e a noi il Signo-
re, in quanto battezzati, 
chiede di essere correspon-
sabili alla missione. Gra-
tuitamente abbiamo rice-
vuto, gratuitamente donia-
mo un po' di noi. Questo è 
tutto ciò che ci spinge. 

Sono attività che non le 
vedi quando vengono svol-
te ma te ne accorgi quando 
vengono a mancare. 

Come sarebbe entrare in 

Il gruppo della Chiesa Collegiata, della chiesa San Francesco e chiesa della Buo-
na Morte: l'amore per la casa di Dio terrena passaporto per quella celeste, un 
buon motivo per nuove adesioni.

Gruppo di volontari della chiesa Scalabrini, con gli attrezzi del mestiere.



Il primo appuntamento ci ha fatti incontrare in Collegia-
ta alle 18 per la Messa di Ringraziamento e il canto del Te 
Deum e poi, trasferimento all’Auditorium Scalabrini, per 
cenare insieme con semplicità e clima di festa. 

Un gruppo di circa sessanta persone, di età e condizione 
diversa, uomini e donne, giovani e anziani che con la loro 
sola presenza hanno detto: “com’è bello e come dà gioia 
che i fratelli e le sorelle vivano insieme”! 

Non è forse questo il messaggio urgente e necessario da 
dare al mondo, travolto e sconvolto da inimicizie, discri-
minazioni e guerre di ogni tipo?   

Senza sprechi di denaro e vite umane sacrificate alla 
stupidità di chi per divertirsi ha bisogno di fare danno, ab-
biamo salutato l’anno passato e atteso il nuovo, nella con-
divisione amichevole della mensa, di qualche danza e gio-
co e nell’accoglienza reciproca della nostra diversità. Gra-
zie a chi ha organizzato, preparato, cucinato, servito e a 
chi è stato semplicemente ‘presente’.  A tutti e a tutte au-
guriamo un sereno 2024 di pace! 

Gruppo ‘Fontana dell’amicizia’ 
Amici diversamente abili

famiglie qui, dava una 
tranquillità e un senso 
più accentuato di inte-
grazione. Con la nuova 
parrocchia ortodossa, 
hanno trovato anche la 
pace spirituale, hanno 
trovato un posto dove 
potevano mantenere le 
tradizioni e, forse la cosa 
più importante, hanno 
scoperto che nella pre-
ghiera le distanze si ridu-
cono, che i loro cari sono 
presenti nella Liturgia. 
Già dall’inizio della par-
rocchia, la comunità ru-
mena, insieme al parroco 
Padre Emanuel Pentiuc, 
ha svolto un’intensa atti-
vità sociale per le perso-

ne bisognose. Inoltre, 
per i bambini sono orga-
nizzate delle lezioni di 
lingua e cultura romena, 
avvicinandosi nello stes-
so tempo alle tradizioni 
rumene. 

La stretta collaborazio-
ne con la parrocchia cat-
tolica di Fiorenzuola 
D’Arda è diventata an-
cora più forte con l’arri-
vo nel 2016 del nuovo 
parroco, Don Giuseppe 
Illica. Grazie al suo invi-
to, la comunità rumena 
ha partecipato ad incon-
tri di preghiera con le al-
tre realtà religiose della 
zona. Questo è stato un 
modo di farsi conoscere 

e di conoscere nello stes-
so tempo le comunità di 
altre nazionalità presente 
nella zona di Fiorenzuo-
la. Se il Nostro Signore 
Gesù chiede a tutti di 
amare il prossimo, sicu-
ramente questa cosa non 
è possibile senza cono-
scere il prossimo, senza 
capire la sua cultura e le 
sue tradizioni. 

Guardando indietro 
non si può non ricordare 
il periodo della pande-
mia, o l’inizio della guer-
ra in Ucraina, guerra che, 
purtroppo, sta ancora 
continuando. Nei mo-
menti come questi, la co-
munità rumena ha dimo-

La festa del 31 dicembre con soli ‘botti’ di simpatia 

ANNO NUOVO 
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AUGURI!

Sia un bel NATALE!

Nella nostra chiesa della Beata Vergine di Caravaggio la settimanale liturgia romena 

CON SEDE A FIORENZUOLA UNA PARROCCHIA DI CRISTIANI ORTODOSSI 
Un riferimento per la vita religiosa cristiana degli immigrati ortodossi

Aprile 2004. Con 
l’aiuto di Dio e la Bene-
dizione di Sua Eccellen-
za Vescovo Siluan, della 
Diocesi Ortodossa Ro-
mena d’Italia, comincia 
l’attività della Parrocchia 
Ortodossa Romena 
“Santa Fevronia Mega-
lomartire” a Fiorenzuola 
d’Arda, nella chiesa del-
la Beata Vergine di Cara-
vaggio. La comunità ro-
mena ha beneficiato 
dell’aiuto e del sostegno 
di mons. Gianni Vincini, 
che ha messo a disposi-
zione la chiesa già dal-
l’inizio. 

Non è stato un caso 
l’apertura della nuova 
parrocchia. In Fioren-
zuola d’Arda e nelle zo-
ne limitrofe si trovavano 
più di mille cittadini ro-
meni ortodossi, che per 
trovare una chiesa orto-
dossa dovevano fare più 
di 30 chilometri fino a 
Piacenza, o fino a Parma. 
Questa comunità era ben 
integrata nella realtà ita-
liana della zona. La mag-
gior parte sono residenti, 
insieme alle loro fami-
glie, da più di 15 anni. 
Nell’ambito lavorativo, 
sono integrati nelle tante 
società di autotrasporta-
tori, o nei caseifici della 
zona. Certo che avere le 

Il gioioso gruppo di bambini che hanno festeggiato la Pasqua 
ortodossa.

La comunità ortodossa romena con il loro parroco Padre Emanuel 
nella chiesa Madonna di Caravaggio.

Una bella e simpatica compagnia di fine d'anno per 
ringraziare e d'inizio d'anno per festeggiare.

strato la sua unità, aiu-
tandosi a vicenda nella 
pandemia e partecipando 
a raccolte di beni di pri-
ma necessità per le per-
sone che, scappando dal-
la guerra, arrivavano in 
Romania. 

Quest’anno, nel 2024, 
la Parrocchia Ortodossa 
Romena di Fiorenzuola 
d’Arda compie 10 anni 
di attività. L’intera co-

munità, insieme a Padre 
Emanuel Pentiuc, non 
può non ringraziare Dio 
per la Sua Benedizione, 
ringraziare Don Giusep-
pe Illica per la collabora-
zione fraterna e ringra-
ziare il popolo italiano 
per l’accoglienza, rispet-
to reciproco e non in ulti-
ma istanza, per l’amore 
cristiano dimostrato. 
Padre Emanuel Pentiuc



Un buon educatore, per 
essere considerato tale, de-
ve avere diverse caratteri-
stiche: una solida cono-
scenza delle metodologie 
educative, deve essere ap-
passionato del suo lavoro, 
empatico e capace di com-
prendere le esigenze indi-
viduali e collettive. Tutte 
queste qualità non manca-
vano di certo a Ugo Co-
perchini, straordinario 
educatore che ci ha lasciati 
il 6 novembre, dopo aver 
dedicato la vita ad aiutare 
le persone con disabilità. 

Dal 1976, Ugo è stato 
educatore e coordinatore 
nel primo centro socioria-
bilitativo per persone con 
disabilità aperto a Fioren-
zuola, lavorando sempre al 
loro fianco. 

É stato presidente regio-
nale dell’Associazione na-
zionale educatori profes-
sionali, e ha valorizzato la 
figura dell’educatore tanto 
da essere stato tra i fautori 
della creazione dell’albo 
professionale nazionale. 
Dopo la pensione è stato 
accanto alle famiglie ed è 
entrato a far parte dell’As-
sociazione AFaDi (asso-
ciazione famiglie disabili) 
assumendo il ruolo di vi-
cepresidente. 

Le testimonianze di co-
loro che sono stati avvolti 
dalla gentilezza e dalla ge-

nerosità di Ugo sono infi-
nite, come numerose sono 
state le persone che hanno 
voluto partecipare al suo 
ultimo saluto. Molti ricor-
dano i momenti in cui ha 
offerto una spalla su cui 
piangere, un orecchio at-
tento capace di ascoltare e 
una mano tesa in un mo-
mento di bisogno. “Aiuta-
va stando accanto, senza 
imporsi e senza mai mo-
strarsi” ricorda l’assistente 
sociale Barbara Gaibazzi. 
“Uniche le sue doti di me-
diazione e la sua prepara-
zione professionale, unita 
a una grande umanità” sot-
tolinea l’amica e collega 
Antonella Zardi, “collega 
pacato e riflessivo, sempre 
presente quando serviva” 
dice di lui Andrea Saccani.  

Io porto nel cuore il ri-

cordo dell’importante in-
contro organizzato proprio 
da Ugo, intitolato “Abilità 
nella disabilità “dove in-
tervistava me (Anna Fos-
sati) e Mauro Fierro, cer-
cando, durante il dibattito, 
di evidenziare proprio le 
nostre potenzialità e abili-
tà. Il suo esempio di dedi-
zione, umanità ed empatia 
ci sprona ad abbracciare le 
differenze in tutte le forme 
e a lavorare per un mondo 
più inclusivo. Dobbiamo 
impegnarci a portare avan-
ti il suo lavoro, a sostenere 
le persone con disabilità e 
a creare una società in cui 
tutti possano esprimere il 
proprio potenziale. 

“Ci mancherai, Ugo” 
scrive la psicologa Laura 
Patano sui profili social, 
“ci siamo sfiorati per lavo-

ro tante volte e tu sei sem-
pre stato il “guru”: nessu-
no con la tua esperienza e 
con le tue competenze … 
ti sei confrontato con me 
alla pari, hai ricambiato la 
mia stima”. 

Sicuramente la luce di 
Ugo continuerà a brillare 
nei cuori di coloro che ha 
incontrato e sarà un faro di 
speranza per le generazio-
ni future. La sua eredità 
vivrà per sempre, come il 
ricordo di una persona 
straordinaria che ha fatto 
del bene e ha reso il mon-
do un posto migliore per 
tutti. 

Anna Fossati 
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Il ricordo dell'educatore Ugo Coperchini  

UNA VITA DEDICATA ALLE PERSONE 
CON DISABILITÀ

Molte novità in vista 
per questo anno 2024: due 
traslochi, il primo riguar-
da l’Emporio Solidale, il 
secondo quello dell’Ar-
madio San Francesco. 
Spieghiamo meglio. 
Quando nel 2021 Agape 
ha deciso di aprire l’Em-
porio Solidale per rispon-
dere all’urgenza dei biso-
gni di quella parte della 
cittadinanza economica-
mente più debole ha scel-
to una sede in affitto che, 
pur rivelandosi idonea al-
lo scopo della distribuzio-
ne, non consentiva di te-
nere insieme altri servizi 
legati alla distribuzione 
come, ad esempio, il ma-
gazzino e le celle frigori-
fere per i quali si è conti-
nuato ad usare alcuni lo-
cali della Casa della Cari-
tà. Questo comportava di-
spendio di energie e mag-
gior impegno di volontari. 
Da tempo il sogno di una 
nuova sede animava colo-
ro che prestano servizio in 
emporio: una sede pro-
pria, cioè non in affitto e 
che potesse unificare le 
varie funzioni legate alla 
vita di questo negozio 
speciale. La ricerca del 
luogo si è focalizzata qua-
si subito su una parte 
dell’area dell’ex convento 
francescano di via Teofilo 

2024: LA CARITÀ NON SI FERMA MAI 

DUE TRASLOCHI: EMPORIO SOLIDALE 
E ARMADIO DI SAN FRANCESCO 

Aumentano le richieste d'aiuto e le risposte alle varie forme di povertà

Rossi. Le pratiche buro-
cratiche per il passaggio 
definitivo della proprietà 
dell’immobile alla parroc-
chia di Fiorenzuola e la ri-
cerca di adeguati finan-
ziamenti per la necessaria 
ristrutturazione hanno un 
po’ rallentato la realizza-
zione di questo sogno, ma 
nel corso del 2023 tutto si 
è sbloccato e Agape ha 
trovato nella Fondazione 
un sostegno importante ai 
propri sforzi per rendere 

concreto un nuovo empo-
rio. Il progetto, per il qua-
le ci si è avvalsi della col-
laborazione dell’Arch. 
Meneghelli, ha già avuto 
tutte le necessarie autoriz-
zazioni ed i lavori stanno 
per partire.  

Nel frattempo, il Grup-
po Vincenziano San Fio-
renzo, storico responsabi-
le della gestione dell’Ar-
madio San Francesco per 
la raccolta e distribuzione 
di abiti usati, che ha sede 

proprio nei locali di via T. 
Rossi ha trovato momen-
taneamente una sede dove 
trasferirsi per il 2024 e 
consentire così lo svolgi-
mento dei lavori di ristrut-
turazione.  

Queste in breve le novi-
tà che ci aspettano nel 
2024. 

Novità importanti per-
ché sono segnali forti che 
Agape accompagna il cre-
scente bisogno di aiuto 
espresso dalla comunità 

bre ad oggi un incremento 
ragguardevole del nume-
ro di pasti caldi distribuiti 
con punte che hanno rag-
giunto i 17 giornalieri 
(compresi i pasti da aspor-
to), ma con una con una 
nuova tendenza al consu-
mo all’interno della men-
sa. Questo fenomeno ha 
consentito un approccio 
diverso alle persone che 
richiedono il pasto, e una 
maggior conoscenza delle 
loro vite e delle situazioni 
di disagio che siamo spes-
so portati solo a giudicare. 

Infine, qualche parola 
anche sul Fondo di Soli-
darietà il servizio che aiu-
ta le famiglie a sostenere 
le spese domestiche. No-
vità anche qui. Grazie ai 
bonus statali sono gene-
ralmente diminuite le ri-
chieste di contributo per 
spese di luce e gas, men-
tre sono ancora importanti 
le richieste per affitti e 
spese condominiali. Nel 
servizio é stato creato uno 
sportello aggiuntivo con-
dotto in collaborazione 
con personale di qualifi-
cata esperienza per orien-
tare persone in difficoltà 
nella ricerca di un nuovo 
lavoro.  

Per realizzare tutto 
quanto abbiamo sopra de-
scritto Agape conta su un 
grande numero di volon-
tari (30) che si alternano 
nei diversi giorni e servizi 
della settimana. Poi ci so-
no i volontari che non of-
frono manodopera, ma 
contribuiscono con dona-
zioni in prodotti o in de-
naro e dobbiamo ricono-
scere che in questo senso 
la comunità fiorenzuolana 
è estremamente sollecita e 
generosa. 

In questo positivo pano-
rama quello che ancora 
manca è un rapporto di 
collaborazione strutturale 
con l’Ente Pubblico al 
quale tempo fa è stata 
inoltrata una proposta di 
convenzione alla quale 
Agape non ha ancora avu-
to risposta e grazie alla 
quale invece si potrebbero 
moltiplicare i benefici per 
le fasce deboli di cui tanto 
Agape e quanto l’Ente 
Pubblico si occupano. 

Daniela Marchi

Volontari impegnati nella raccolta di generi alimen-
tari presso i supermarket cittadini.

Educare alla pace e alla solidarietà: bambini in visita 
all’Emporio.

Ugo Coperchini, educatore professionale ed empatico.

Fiorenzuolana più debole 
e lo vuole fare nel rispetto 
della dignità delle persone 
e delle famiglie.  Il nume-
ro delle famiglie che ri-
chiedono di usufruire del-
la tessera dell’Emporio è 
in costante crescita e gli 
accessi settimanali si con-
fermano intorno ai 100. È 
un aiuto gradito perché 
non occasionale e garanti-
sce sicurezza per un arco 
di tempo di almeno 14 
mesi rinnovabili se le con-
dizioni economiche dei ri-
chiedenti permangono nei 
limiti della situazione an-
teriore. 

Agape nel corso del 
2023 ha ripristinato il ser-
vizio docce presso la Casa 
di Anna, in via Pallavici-
no 4, servizio che era stato 
sospeso durante il periodo 
Covid. Funziona due gior-
ni la settimana il lunedì ed 
il giovedì dalle 9 alle 11 
ed è regolarmente fre-
quentato da persone senza 
fissa dimora che hanno di-
ritto anche ad un cambio 
di biancheria intima. Ogni 
giorno di funzionamento 
del servizio ci sono tre vo-
lontari che provvedono ad 
accogliere e registrare gli 
utenti e quindi alla disin-
fezione di locali dopo 
ogni doccia. 

Parliamo anche del ser-
vizio di mensa presso la 
Casa della Carità che ha 
visto nei mesi da settem-



Per tutto il periodo di 
dicembre numerose sono 
state le iniziative vissute 
dai bambini della Scuola 
dell’Infanzia San Fioren-
zo che li hanno portati a 
vivere con trepidante atte-
sa il periodo di Avvento. 

Sin dai primi giorni del 
mese, guidati dalle mae-
stre, hanno abbellito le 
proprie classi con presepi, 
disegni, addobbi, festoni 
ed alberi natalizi. Un rito 
semplice ma importante 
poiché rende i bambini 
orgogliosi e fieri delle lo-
ro creazioni e parte di un 
piccolo mondo. 

Elemento fondamentale 
in questa fase è stata la 
creazione dei calendari 
dell’Avvento: ogni sezio-
ne si è dedicata allo stu-
dio e alla preparazione 
del proprio calendario, un 
momento molto intimo e 
introspettivo che li ha 
portati a riflettere sulla 
storia spirituale di questo 
periodo. 

Molteplici i momenti di 

condivisione e magia. I 
bambini si sono divertiti 
nell’addobbare il grande 
pino nel giardino della 
scuola. Ogni bimbo ha 
contribuito portando una 
pallina da appendere. A 
seguire una bella ciocco-
lata calda per riscaldarsi! 

Per la festa di Santa Lu-
cia, è stata poi organizza-
ta la visita a sorpresa del-
la Santa, accompagnata 
dai volontari dell’Avis e 
delle istituzioni locali! 
Tutti insieme, nel grande 
salone, abbiamo avuto 
modo di conoscerla e ri-
cevere dolci e regali. 

Il periodo dell’Avvento 
è stato un cammino attra-
verso i temi del donare, la 
bellezza della condivisio-
ne e l’amore per il prossi-

mo. Per consolidare que-
sti concetti, alcuni bimbi, 
presi come rappresentanti 
di tutta la scuola insieme 
alle maestre, si sono reca-
ti presso l’Emporio Soli-

dale di Fiorenzuola con 
l’obiettivo di donare i 
giocattoli raccolti ai più 
bisognosi. Un gesto vera-
mente emozionante per i 
bambini che si sono senti-

ti parte della comunità. 
Guidati dai volontari, 
hanno visitato il piccolo 
centro di raccolta, osser-
vando e comprendendo 
così storie più drammati-
che di persone meno for-
tunate, accrescendo in lo-
ro la consapevolezza che 
tutto quello che abbiamo 
è un dono e che va condi-
viso con chi non ne ha. 

Il percorso alla scoperta 
del Santo Natale si è poi 
concluso con il grande 
concerto tenutosi presso 
la Collegiata, simbolo di 
Fiorenzuola. Un momen-
to importante per i bimbi 
e le loro famiglie, conclu-
sosi poi con un bel rinfre-
sco in asilo. I bambini, 
vestiti di bianco con au-
reole dorate hanno canta-

to con il cuore, trasmet-
tendo gioia e felicità. An-
che i genitori hanno par-
tecipato, intonando diver-
si canti sotto la guida di 
Giuliana, supportata da 
Daniela e Sara. È stata 
una grande occasione di 
unione non solo tra geni-
tori e figli, ma anche tra i 
genitori stessi che hanno 
collaborato per creare 
qualcosa di unico ed indi-
menticabile. Le parole di 
uno dei loro canti sono 
state collocate sul cancel-
lo vicino ad un presepe 
colorato dai bambini, per 
lanciare un messaggio di 
amore e speranza alla cit-
tà: “Tutti abbiamo un 
compito speciale, ricorda-
re al mondo che è Natale. 
Se mettiamo ali al nostro 
cuore, saremo angeli che 
portano amore”. Il Signo-
re si fa Bambino e ci chie-
de di accoglierlo nei no-
stri cuori e ricordarlo a 
coloro che incontriamo 
nelle nostre giornate! 

Linda Fiorentini 
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Penso che l’anno prossimo la nostra Pro Loco non 
avrà riserve ad inserire il caro Umberto fra i personaggi 
del calendario di Fiorenzuola. Sarà un po’ come immor-
talare una persona che tutti abbiamo conosciuto e Fran-
co potrà scrivere un’epigrafe un po’ ilare che ricordi co-
sa ha rappresentato Umberto per la parrocchia, per la 
comunità. 

Era il “segretario”, ricopiava a macchina l’infinita 
produzione letteraria di don Luigi su matrici che poi 
passava al ciclostile ad alcool, teneva meticolosamente 
i registri dei battesimi, dei matrimoni e dei defunti, ma 
specie per i matrimoni chiedeva a Luciana Moroni, 
maestra di grafia, di scrivere i nomi degli sposi, consa-
pevole che questi registri, destinati a rimanere negli ar-
chivi parrocchiali per anni e anni, vanno scritti bene. 

Riceveva tante persone per prenotare le messe di suf-
fragio, dare informazioni sulle “carte” da preparare per 
il matrimonio, dare appuntamenti, informazioni. 

La canonica era la sua casa. Si fermava fino a tardi, 
specie la sera perché tornare alla sua dimora voleva dire 
tornare alla completa solitudine, specie dopo che la 
mamma era mancata. Spesso la cuoca Emilia lo voleva 
“su, in casa” per dargli una vaschetta di pietanze pronte 
o servirgli la pizza di cui era ghiotto. Accettava, ma non 
voleva sedere a tavola con i sacerdoti per una sua riser-
va mentale, per cui mangiava in cucina, con Emilia. 

Gli ultimi anni, ormai piegato inesorabilmente dal-
l’artrosi li ha trascorsi al Verani e, se vedeva qualcuno 
che conosceva, chiedeva di tornare a trovarlo, il suo ti-
more era di essere dimenticato. 

Grazie, Umberto, sei stato prezioso per la città, per la 
comunità, non ti dimenticheremo mai. 

Fausto Fermi

RICORDO DI UMBERTO CONTE, 
ICONA DELLA NOSTRA COMUNITÀ 

Mancato a 85 anni è stato per oltre 50 anni 

il segretario della parrocchia

Quante meraviglie nello spettacolo in Collegiata 
con le recite dei bambini e dei genitori a conclusio-
ne del percorso educativo natalizio!

Umberto Conte, non un portinaio, ma un signore 
dell’accoglienza e dell’anticamera all’incontro con i 
sacerdoti.

SCUOLA DELL’INFANZIA SAN FIORENZO 

UN AVVENTO DI GIOIA E CONDIVISIONE 
Con visite guidate e gesti vissuta dai bambini tutta la simbologia del Natale



quanto ciò sia errato e 
pericoloso. 

La vita è e deve rima-
nere un valore assoluto. 

Non c’è vita che si 
possa considerare “inde-
gna” di essere vissuta o 
“inutile” per la società o, 
peggio ancora, che si 
possa valutare in relazio-
ne al “costo” necessario 
per mantenerla. 

Ma quando Papa Fran-
cesco parla di “fasi più 
fragili” della vita viene 
da pensare non solo ai 
casi estremi di malattia o 
vecchiaia. 

Tutti possiamo speri-
mentare la fragilità: 
quando la vita non va co-
me vorremmo o ci mette 
di fronte a difficoltà ina-
spettate o quando pensia-
mo che non sia abbastan-
za di successo, secondo 
gli standard trasmessi 
dalla società. 

È soprattutto in questi 
momenti che dobbiamo 

ricordarci che la nostra 
vita ha un valore in sé, 
per il solo fatto di esiste-
re e di essere amata da 

Colui che l’ha creata. La 
nostra esistenza è un do-
no per gli altri, che si 
esprime attraverso vie 
inaspettate e, a volte, 
persino inconsapevoli. 

Come scrive il Consi-
glio Episcopale Perma-
nente della CEI nel Mes-
saggio sul tema “La for-
za della vita ci sorpren-
de”: “ciascuna vita, an-
che quella più segnata 
da limiti, ha un immenso 
valore ed è capace di do-
nare qualcosa agli al-
tri… la vita, ogni vita, se 
la guardiamo con occhi 
limpidi e sinceri, si rive-
la un dono prezioso e 
possiede una stupefacen-
te capacità di resilienza 
per fronteggiare limiti e 
problemi”. 

Davide e Valeria
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Il 4 febbraio 2024 si 
celebrerà la 46° Giornata 
nazionale per la Vita. 

È un’occasione per ri-
flettere sul suo significa-
to e sul suo valore, in 
questa società sempre 
più orientata all’indivi-
dualismo e al perfezioni-
smo. 

Papa Francesco ha 
detto che: “il grado di 
progresso di una civiltà 
si misura dalla capacità 
di custodire la vita, so-
prattutto nelle sue fasi 
più fragili”. 

È un pensiero decisa-
mente controcorrente, se 
pensiamo a quante inter-
ruzioni della vita, come 
ad es. l’aborto e l’eutana-
sia, vengono rivendicate 
come diritti civili, propri 
di una società libera e 
moderna. 

Senza entrare nel me-
rito delle leggi che rego-
lamentano queste situa-
zioni, quello che è impor-
tante notare è il concetto 
che vi sta dietro: la vita, 
ora dell’embrione ora del 
malato terminale, è un di-
ritto relativo e come tale 
opinabile (e potremmo 
continuare pensando al 
condannato alla pena di 
morte oppure alle donne, 
considerate proprietà dei 
maschi, in certi Paesi). 

Basta cambiare la pro-
spettiva o il punto di vi-
sta ed ecco che porre fine 
ad una vita non appare 
più così sbagliato. Anzi, 
pare giusto. Anzi, sembra 
ingiusto non farlo. 

Eppure, non solo la re-
ligione, ma anche la sto-
ria ci hanno insegnato 

46ª Giornata nazionale per la Vita 

DALL’AMORE LA CURA DELLA VITA 
Le guerre, le malattie, ma anche l’egoismo attentano alla vita

Dopo la morte del presidente e fondatore Gianni Finetti 

FEDERICA BUSSANDRI, NUOVA PRESIDENTE AFaDi

Ragazzi e volontari AFaDi con Federica Bussandri.Federica Bussandri.

La gioia della vita insidiata dalla perdita del gusto di 
vivere. 

L ’ a s s o c i a z i o n e 
A.Fa.Di. (Associazione 
Famiglie Disabili) acco-
glie con entusiasmo la 
nuova presidente, Federi-
ca Bussandri, pronta a 
continuare il progetto in-
trapreso dall’ex presidente 
Gianni Finetti, scomparso 
a novembre. Federica nel 
suo passato si è impegnata 
nel sociale come volonta-
ria e promotrice di tanti 

spettacoli benefici per 
l’associazione, ora porta 
avanti il valore dell’inclu-
sione, dedicando il suo 
tempo alla gestione della 
casa “Un tetto per il cuo-
re” dove vengono svolte 
attività diurne e residen-
ziali. Due importanti ini-
ziative natalizie, hanno 
rappresentato un’opportu-
nità di coinvolgimento di 
AfaDi nella nostra città: 

l’allestimento dell’albero 
di Natale in piazza Moli-
nari, con decorazioni crea-
te nei laboratori pomeri-
diani e la vendita delle 
cartoline, realizzate con 
disegni fatti dai ragazzi. 
“Queste attività riflettono 
la missione di integrazio-
ne e valorizzazione dei 
nostri ragazzi” ha com-
mentato Federica. 

Anna Fossati

60° di Professione Religiosa 

DAL FERRO 
ARGENIDE SUOR GINA

Nata il 7 febbraio 1941 a Levà di Montecchio 
Precalcino (VI), Suora di Gesù Buon Pastore - 
Pastorella dal 3 settembre 1963. La comunità cri-
stiana di Fiorenzuola d’Arda è grata al Signore 
perché sr. Gina è tra noi dal 18 gennaio 2017.

FESTEGGIATI GLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Domenica 31 dicembre nella ricorrenza della festa 
liturgica della Santa Famiglia molte coppie di sposi si 
sono ritrovate in Collegiata per festeggiare eucaristica-
mente il loro anniversario di matrimonio. Nella signifi-
cativa data del decimo, ventesimo, venticinquesimo, 
quarantesimo, cinquantesimo e sessantesimo del loro 

anniversario, ma anche altri al di fuori di questo rigido 
schema. La festa della famiglia è una bella occasione 
annuale per rinnovare davanti a Dio l’impegno del sì 
alla vocazione matrimoniale, nei momenti facili e nei 
momenti difficili, ed anche per chiedere l’aiuto divino 
per la perseveranza nella fedeltà e nella gioia.
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CONSULENTI DEL LAVORO

brani di pittura dove si evi-
denziano un’impostazione 
prospettica rigorosa, una 
buona abilità compositiva, 
una misurata fruizione 
della luce ora intensa ora 
stemperata, ma uniforme e 
una singolare attenzione ai 
particolari (Distesa di ra-
vizzoni a Baselica, 1980). 
Il suo è un tipo di paesag-
gio “classico” in cui pre-
vale il senso della bellezza 
della natura, della pace e 
della serenità che essa sa 
infondere nell’anima del -
l’uomo (Filari di pioppi 
lungo la strada Doppi-Vi-
golo, 1980). Sono paesag-
gi non semplicemente da 
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Per questo numero grazie anche a: Ferruccio Ar-

mani; Fausto Fermi; Linda Fiorentini; Gruppo Fontana 
dell’amicizia; Anna Fossati; Silvia Galliacci; Daniela 
Marchi; Valeria e Davide Palermo; Padre Emanuel Pen-
tiuc; Patrizia e Marco Storti; Gabriella Torricella.

Pittori fiorenzuolani scomparsi 

LUIGI BAGATTI, MAESTRO E PITTORE

Approvato dal comitato di gestione 

IL BILANCIO DELLA SCUOLA MATERNA PER L’ANNO 2022/23
L’anno scolastico con-

cluso il 31 agosto espri-
me dati migliori di quelli 
dell’anno precedente, 
grazie, soprattutto, al-
l’aumento degli iscritti. 

La nuova stagione del-
la Scuola dell’Infanzia 
San Fiorenzo comincia a 
dare qualche risultato an-
che sotto il profilo eco-
nomico.  

Il bilancio 2022/23 
espone ricavi per rette 
per 222.000 € contro il 
dato dell’anno preceden-
te che ne annoverava 
174.000. La quarta sezio-
ne, istituita con l’autoriz-
zazione dell’Ufficio sco-
lastico provinciale ha 
permesso di accogliere 
20 alunni in più, mante-
nendo invariati i costi 
fissi la cui contingenza è 
stata più favorevole an-
che per le variate condi-
zioni di mercato (il costo 
del metano è diminuito 

sensibilmente). È stato 
un anno favorevole an-
che per le entrate di natu-
ra straordinaria. La Scuo-
la ha beneficiato di un le-
gato testamentario e di 
congrue offerte di privati 
che, come tanti, credono 
nella Scuola materna non 
solo come servizio alle 
famiglie ma anche come 
realtà educante, con un 
profilo aggiornato sotto 
l’aspetto didattico ma so-
prattutto come ramo del-
la Comunità cristiana che 
inizia alla fede i giovani 
alunni. La contribuzione 
pubblica non è confor-
tante. La conclamata 
“parità” impone alla 
Scuola molti doveri sen-
za una reale controparti-
ta. La maggior contribu-
zione dello Stato nell’an-
no 2022/23 è stata di 
25.000 € (da 40.000 € del 
2021/22 a 65.000 € del 
2022/23). A tutt’oggi non 

è dato di conoscere se il 
maggior apporto è stato 
occasionale o è istituzio-
nale. Il Comune di Fio-
renzuola mantiene inva-
riata da diversi anni la 
quota di contribuzione. 
Si è in attesa di conclu-
dere la convenzione per 

l’anno in corso, sperando 
in un adeguamento, an-
che per fatti gestionali 
nuovi che caratterizzano 
l’andamento della Scuo-
la. 

È doveroso, infine, rin-
graziare tutti gli operato-
ri, le Figlie di Sant’Anna, 

i volontari che, con dovi-
zia esemplare prestano la 
loro opera con severa co-
stanza. La Scuola, è bene 
ricordarlo è un dono dei 
fiorenzuolani, l’istituzio-
ne sta per festeggiare il 
secolo. 

Il bilancio esprime nu-

meri, le parole e le frasi 
riempiono fogli, fascicoli 
e giornali, ma cent’anni 
di vita della Scuola signi-
ficano migliaia di piccoli 
cuori che alla Scuola San 
Fiorenzo hanno imparato 
che a Natale nasce Gesù. 

Fausto Fermi

Luigi Bagatti ha insegna-
to nella scuola “elementa-
re” di Fiorenzuola dagli 
anni ’40 agli anni ’70; si è 
spento nel 1984 all’età di 
67 anni. Sono stati suoi 
alunni il maestro Adriano 
Fanti e l’ingegnere elettro-
meccanico Ovidio Monti, 
che conserva nel cuore il 
ricordo di quegli anni di 
scuola, di quel maestro se-
vero e giusto, quel maestro 
che non lasciava indietro 
nessuno, che in quinta 
mandava gli alunni bravi 
nel piazzale a giocare, 
mentre in classe cercava di 
dare agli altri in difficoltà 
le adeguate conoscenze per 
essere promossi. 

Il maestro Bagatti aveva 
una grande passione: la 
pittura e nel corso degli 
anni ha dipinto un grandis-
simo numero di quadri, 
che oggi per le due figlie, 
Elena e Paola e i nipoti 
rappresentano un ricordo 
prezioso, una presenza 
tangibile e commossa del 
loro caro. 

Luigi Bagatti era un pit-
tore autodidatta: all’inizio 
si esercitava a riprodurre 
sulla tela le opere dei gran-
di maestri, poi col tempo e 
con la pratica, si è staccato 
dalla “copia” per dedicarsi 
a soggetti a lui più conso-
ni: il paesaggio e la natura 

morta, ma anche il ritratto. 
Incoraggiato dalla moglie 
Maria e dalle figlie Elena e 
Paola, dopo la scuola, in 
bici o in motorino (in auto 
se le mete erano lontane) 

esplorava le campagne cir-
costanti, individuava un 
particolare scorcio e lo fis-
sava sulla tela, poi a casa 
completava l’opera. I suoi 
paesaggi sono straordinari 

osservare o da riconosce-
re, perché ci mettono in 
condizione di leggerne i 
segnali silenziosi di comu-
nicazione ed è questo si-
lenzio che sembra calare 
sul dipinto che interroga 
chi osserva e guarda. 

Numerose e interessanti 
sono anche le sue “nature 
morte” o still life, “natura 

ferma”, diventate genere 
pittorico nel XVII secolo. 
Fiori e frutti sono i sogget-
ti ricorrenti, sempre collo-
cati in un contesto di og-
getti della quotidianità 
(Rose di vari colori in 
brocca di vetro, Frutta in 
fruttiera d’argento con 
candeliere pure d’argen-
to). I fiori e la frutta sono 
resi con una tale maestria 
da sembrare veri, per la 
scelta realistica del colore 
e per i contrasti decisi che 
spesso contribuiscono a 
dare plasticità ai soggetti 
raffigurati. Le cromie bril-
lanti sono evidenziate an-
che da una luce che offre 
quasi un sapore di attesa, è 
un colore emozionale, di 
forte impatto. La bellezza 
non è soltanto nei colori, 
ma nella loro armonia e 
questa armonia di segni, di 
campiture, di precise scel-
te cromatiche contribuisce 
alla straordinaria resa veri-
stica dei dipinti e alla loro 
grande forza espressiva. 

Gabriella Torricella 

Luigi Bagatti, Casa colonica verso il Frascale, 1979.

Luigi Bagatti, Scorcio sull’Arda, 1975.

Il maestro Lugi Bagatti.


